
 
 

 

Russi, lì 11 giugno 2020 
 
CIRCOLARE CLIENTI N. 17/2020 

 
 

CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 
 

si prega di leggere con attenzione 
e conservare ad uso interno 

 
 
Con il Decreto n.34/2020, il cosiddetto Decreto Rilancio, è stato introdotto un contributo a fondo perduto a 
favore dei soggetti esercenti attività d’impresa e di lavoro autonomo, titolari di partita IVA, comprese le im-
prese esercenti attività agricola o commerciale, anche se svolte in forma di impresa cooperativa.  

Il contributo spetta:  
- Alle imprese che abbiano un fatturato nell’ultimo periodo d’imposta inferiore a 5 milioni di euro se 

l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 è stato inferiore ai due terzi 
dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019; 

- Ai soggetti che hanno iniziato l’attività a partire dal 1 gennaio 2019, anche in assenza del requisito del 
calo di fatturato/corrispettivi.  

Il contributo NON spetta:  

- ai professionisti iscritti alla gestione separata INPS (soggetti che hanno diritto alla percezione delle 

indennità di cui all’art. 27 del DL 18/2020); 

- ai lavoratori dello spettacolo (soggetti che hanno diritto alla percezione delle indennità di cui all’art. 

38 del DL 18/2020); 

- ai professionisti iscritti ad un Ordine, con cassa di previdenza privata. 

Ammontare del contributo:  
L’ammontare è determinato in percentuale rispetto alla differenza riscontrata, come segue:  

- 20 % per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a quattrocentomila euro nell’ultimo periodo 
d’imposta;  

- 15 % per i soggetti con ricavi o compensi superiori a quattrocentomila euro e fino a un milione di euro 
nell’ultimo periodo d’imposta;  

- 10 % per i soggetti con ricavi o compensi superiori a un milione di euro e fino a cinque milioni di euro 
nell’ultimo periodo d’imposta.  

L’ammontare del contributo, in ogni caso, non può essere inferiore a 1.000 euro per le persone fisiche e a 2.000 
euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 
Il contributo non concorre alla formazione del reddito e dell’IRAP. 

Modalità di erogazione:  
Il contributo non concorrerà alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi e sarà erogato di-
rettamente  dall’Agenzia delle Entrate mediante accreditamento diretto in conto corrente bancario o postale 
intestato al beneficiario (società o ditta individuale). 

Modalità di accesso:  
Per ottenere il contributo a fondo perduto sarà necessario fare richiesta per via telematica all’Agenzia delle 
Entrate a decorrere dal 15 giugno ed entro il 13 agosto 2020. 
 
É stato previsto che in caso di contributo spettante superiore ad euro 150.000, occorre presentare l’istanza via 



 

 

PEC, firmata digitalmente e con allegata l’autocertificazione di regolarità antimafia. Si ricorda che in caso di 
certificazioni mendaci, sono applicabili le disposizioni del codice penale. 
Inoltre, l’Agenzia delle Entrate controllerà delle istanze e, in caso di istanze non veritiere e/o cessazione dell’at-
tività successivamente all’incasso del contributo, provvederà al recupero delle somme percepite. 
 
Si informano la tariffa di fatturazione del servizio sarà pari ad: 

- Euro 150,00 oltre ad iva, per la verifica dei requisiti, calcolo del contributo  e istanza telematica 
all’Agenzia delle Entrate per le ditte individuali; 

- Euro 200,00 oltre ad iva, per la verifica dei requisiti, calcolo del contributo  e istanza telematica 
all’Agenzia delle Entrate per le società; 

Al buon esito della pratica, verrà fatturato un importo pari all’ 1,5% del contributo ricevuto. 
 
 
 
Per informazioni si invitano i Clienti a contattare il professionista di riferimento. 

 
 
 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro inte-
resse. 
 
Cordiali saluti. 


